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l a settimana poìitìca 
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Siamo in piena tendenu^ revì-
sìopista delie costituzioni. 

In Francia è prossima ad 
approvata la revisìofte ristretta 
proposta dal ministero Ferry. 

In Isviz^era vogliono pure rìtor-
àre sui fatto ^flutto accenna la 

iPCostituzìone^^erale debba subire 
nti tóod!fic||}oni. 

ili ÌpglfiWrft;'^OÌ la camera del 
omuhi appròW una^M^e la rìfor-

Eoa elettorale. L'opposizione yerrà 
beniss^^daì Lordi, ma in questo 
cî so sembra Ĵie GlE d̂stone ìnteiife 
da' appellarsi al paese per la stes-
s ^ i r m a ^ a Camera Alta. Sa-
rebbÉ^fiesta per ì* Inghilterra una 
riforma veramente radicale. 

la cui gravità è Eempr^Wentìca. 
Oonfermansi nuovi successi del 

H&dby né sì sa di pi-eciso quali 
siano gli acSd i per far entrare 
in carfpfP'gU Abissini j ; sembra 
però che oltre ad una cessione di 
territori siasi promessa la libertà 

- - ' ' . • • • , . • 

del porto dì Màssaub. 
Ovunque poi sorgono agitazioni 

per la proposta riduzione-del pre
stito egiziatio. 

di questo,avrà a trattare la 
^inferenza che lìhaimente sembra 
debba proprio radunarsi, avendovi 
aderito ali'ultimo istante anche la 
Subiirae Porta. - ; -

Piò era naturalp^imb in seguitò 
flWfecordo tra iTriftià e Inghil̂  ' 1* n-

-̂ ' 

nianìiì, invece hann^o, isti-i 
definitivo il cohsi-tuito il 

gito di stato che per la Prussia. 
avrà i diritti di iniziativa della leg 

licora 
ffiUi del pari 

Questo intanto è entrato in pie 
na d i * f ® w della legge'" 
glTinlonuiii moUissI^^ 
a Bismarfesgfee vede così finalmei^ 
teŝ Uànl̂ io dell' aUuazione dèlie sue 
leggi socialiste. • 

àAncbe iF^l i t ica coloniale dà 
seriamé^e a pensare al gran can-
i^lliere tedesco, il quale vi si è 
gettato'dentro mani e pl̂ Hì e pro
pone sovvenzioni per varie linee 
commerciali per gettarne le basi, j 
Egli vede 1 lifi^aU stare in ciò 
con lui. 

1 

sure di quarantena par le provenien
za dalla Franciaf '̂  
1̂̂  jTnesfe, 28. — Le navi provenienti 
dai porti francesi del Mediterraneo 
verranno aoitoposte ad osservazione. 

VallettajW. — (Malte) Furono sta
bilite le quarantene per le provenien-
Ke da Tolone e altri porti francesi* • 

Parigi, ^8.-^ Secondo il Temp», a 
Marsiglia vi fjjrono sei decèssi da ier-
sera. Diètro domanda dei negozianti di 
Tolone, il ministero presenterà un pro
getto di proroga per la scadenza degli 
effetti commer|i|j |^^Cih(|aanta teu-
ds d# oàmpo forono distribuii a To
lone àgli iiftliafti poveri, di cui 600 
Sfaranno spelili gratuitamente, àUa 

" I l sindaco di La Spyne organizza u ''^' 
vasto accampamento pegU italiani.-
Parlasi di sospendere le feste dèi 14 

terrà che però nei diie paesi ^M|fl«g'i<^ 
scitò gravi,opposiziom,,^^,; ;; ,, ^•MamUa.^^^^^^m di ^ 

Qualche' opposizione : lo solleva ileira o diarrea cho]||j|9||nefurpnoregi-. 
anche la Russia, la q u a non a i r » f 8*;!'«̂  «*̂ "™*nf f ^ « " ' « ' « « ^ V e n n e w 

' ^* f̂r̂  » apji»ucate energicamente le misure dtìt-
e dàlia sanità pobìica. Gli. UfTici 

dello Stato civile soQ^aperti giorno 
e notte, onde ai j^ósaam; seppollirs i 
cadaveri con masKior "cotetlilknai casi 
tòpetti.,,iP^^"' "'"•••• •""•" 

«l^nies^odi d^òggiV agì decoÌf? Dal 
princìpio dèrr epidemia vi farono^m 
qne decessi di colera £tei Comuni in 

loìo^^^^ 
Reìchstag — Vip-, 

lillW a proposito d0Ìl*iritèrpellanzl 
sul choiera a Tolone, bmsVroa le'̂ ^ìi 
sposiiìoni inetfìcaci dèlia Francia- Il 
ministro Buetticher gli risponde che 
secondo i rapporti dell* ambasciatore 
germanico a Parigi, la Francia^^| pre
so tutti i provyj||lj|aj^nti liecessarlPÉit 

dolorerei, giacchésó di essere in coni 
pagnia di ttn numero non esiguo di 
rispettabili maniaci di questo g'ìnei'e. 
Mi si lasci dunque parlare delle scuole 
che ho avuto il bene dì visitare. —• 

I 
Is 

data' la protìaura di riparare au'atto 
irreligioso compiuto verso il corpo di 
pasta di Gesù Cristo, ed alla 
di disistima verso le pie coufrl 

j con una seggada processione, la q[ 

.-. ry-

IP 

Avendo sempre sentito parlare con 1 giovertl 19, paroorsé le vie delìaî oî î ^ 

fe 

mette che la qonfgi'^a?^ ;#bb,a 
trattare soltanta d^Ua questione 
finanziaris. ^ > e 

izie di ;ravì incideatì 
'"fe"di 

^•Hil 

^ ^ ^ k . ; 
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BetUno, 2S. . 
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gofld m̂ KjtueslO É 
Ghinà; 

11^ CarnbQfIgi% ,p, definitivi 
ménte annessa all^ Francia, ma 
ìnTanto il Celeste Impero non vuole 
più ricWìtscere il trattato ultiipo? 
di Tien-tóp e i soldati chìnesi as
salgono i francasi. A Pekino pre
vale Ì3éssb Impolitica di guerra? 
Ecco ciò di cui si fffffita, perché ' 
pare inapossibile phe trattisi sol
tanto dèi capriccio ^^quàlche ge
nerale, come potreÉR: pur là auc- Ger'nan'a «egozierà 

riguardo delle Scuole Evangeliche We 
slcyane a Sant'A-ona di Palazzo in 
Napoli, voll^^Bcarmìvi, ed in verità 
fui compiacentissirao dell'insegnamento 
della disciplina, dell'ampiezza e nettezza 

' ' ' ^ - - _ ^ I l I 

dei locali, delia sapiente direzione del 
' X ' ^ ' ^ - l ^ ^ - • " ' . - I l 

rev. signor Thomas Jones, e più di 
ogni altro di queir aura dolce e soave 
di evangelica e cristiana morale, che 
come un divino e santo profumo ti 
avvolge e ti letifica. Oh ! quanto essa 
è diversa dalla morale farisaica e ge-
^ ^ ì a deglMstituti cattolici^^uanto 
il cristianesimo evangelico differisce 
dal cattolico! Non leccature, non in-
chini, non tetre compunzioni; ma fran
chezza, sincerità e schUUezza nello 
sguardo, nella parola e negli atti sì 
nelle classi maschili che nelle femmi-

, nili. Un bravo di cuore all'ottimo Di-
; r f t W ^ i r f ^ i i ^ ^ ; eaéenHf ìn^lese^ 
^ a cttat*itaiiano,;ed;agli >é<*e$ì in-
^fie^nanti che ai amorevolmente lo eoa 
dilavano. 

ih.-:* 

i|ljai,mezzo al liiìstìcO tripudiò .deifÌfà< 
natici 0 dei cretini. 
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Quept' uUfflt discussione gli of 

cedere 
* i 

, Il fatto culminante della setti-
rtìana fu però l'improvvisa com-

provooar<ìi 
delle disposizioni sanitarie internazio
nali pel canaio di Suez. — Il Reich-
stag ultimò ì propri lavori. 
^^i 

^^m 

ferse campo per una dichìarWiòne 'parsa del cholèra a Tolone. 
lippo^ltantìssimif^uellacioèdiviva^^^^ Non si sa ancora di preciso ^ 
simpat a per la Francia che così 1 trattisi di vero cholèra asiatico 

' 'Te sem'pff piii nella sua importato dal Tonkino, ovvero di 
politica audacé^'telle colonie. 

; # 

E* ciò un pegno di paca per 
^WEuropa, ma prova questo anco

ra pî i quanto la Francia abbi^ 
libertà d'azione nelle varie sue 
imprese Wcui si è gettata. 

Lo diciamo innanzi tutto pel 
Marocco, pel quale però sembra 
he continuìnoai^f attative fra i 

W-i potentati- difatti nessuna a 
zione decìliva sì ò incominciata 
ancofa^ sebbene un passoja avan-

'mi. siasi fatto in questi giorni me-
diant^la procurata soIleva|ÌgnQ 
delle iv'Mx ai contini dell'Algeria^ 
tanto entro ai termini di questa 
per le^frepotenze dell'ufficiaUtà 
deireaervìto francese, qUanR^éntro 

^̂ fl confini del sultanato del Maroc
co con pretèsti o ragioni che igno
riamo. 

onttenza 
i ^ n;''"r 

» i - ' - i 
k 

j.ua cholèra sporadico, conseguenza 
della lordura della città. 

Sta il fatÌo*che il brutto male; 
sorse spaventoso e che gettò o-
vunque V allarme ; e i governi pó^ 
sero in seconda linea là politica 
per preoccuparsi dèi provvedimenti 
atti a impedirne la diifusiorie. 

Brutta doccia davvero in me 
I - I - ^ 

W ta.nta incertezza e tanto paros
sismo. 

La pi'^ci MÌM^^ Napoli - - Le Scuole 
Èvangtììche Weslei/ctne — te Scuo
le Elementari di S, Maria C- V» 
-n!esit/fc;wio Wfofwo od Àquila — 
Ĵ «V«fir̂ *f̂ « ^(^Hmrni — (^no dei 
sohti ìhiracoU, 

legrinaggio, n^ilr^f^^i a S: Maria 0. V. 
distanta da Napoli 40 cbìlometri circa. 
Essondo stato ospite del mio caro e 
gentile amico Michele di Pretoro, fui 
da luì aocompagriato e presentanto al 
Direttore dr quella Scuole Cbmiiìfali 
signor Luigi Coppola. Quale differènza' 
con cèrte altre scuole! Bastano pnchei 
parole per fare ì meritati elogi ̂ di 
quello che ho visto e saputo. Il Mu 
nicìpio peî '̂dftco alle scuole stanze 
vaste e pulita ha spéso 100,000 lire 
per l'edifìzib^ ed annuaWante sopra 
un bilancio di 300,000 lire, ne spende 
27,G0O per la pubblica istruzione. Il 
Daetiore poi consacra tutto sé stesso 
alle scuole, e non vive se non 

educare quelle pareocliìe ceriMtiaìa^4l 
alunni e di alunne ad ùhà bene intesa 

V I - •_ . - - • . . - . . 

religione e,ad una non calunniata li-
batta. Gl'insegnanti finalmente non 
sono secondi al Municipio e4 ^al Di-
rettore.^g^compimento dal loro no
bile quanto^ difOoile ministero* 

negoasjo. j i de 
nero, chò gh 
iant^a* 

f 

^mmm 
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ti 

Le trattative in argomento de
vono p*^H.leré a preferenza coU'In
ghilterra e SI coiiiicUono pvoba-
' ' ' ' ' nte colla questiosìc egiziana, 

, ^ ^ „ : , . , - , . - ^ , -
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Il cMera in Franoia 
j " I ^ 1 

{Agenzia Stefani) 

lÉingri, 28. — La voce di cinque 
casr^ì cholèra a Marsiglia non è con
fermata. Un solo decesso di cholèraJM 
era uno studente provatiiento da To!« 
Ione. 

Madrid^ 28. —Il governo ordirtò che 
i viaggiatori e la merci arrivanti 
Ispaena dalla fi'ontiera francese ai éot-

' • • - m ^ ' . ' • • • • • > • . • " • - . • topongano a una quarantena che as-
SÌcurasiì fissata a HHUQ giorni- La trup
pa soryc'glioìà la frontieriii. 

Gìbilterrai 28, -*• Furono preso mi-

Spero che i cortefiTètton deV B«c-
chigìione mi scuseranno per il lungo 
silenzio da me ^ ^ " ^ 1 ^ ^ ^ * coma si 
può pensare a scrivere, quando ai ha 
la fortuna di respirare sotto il lim
pido ed azzurro cielo di N»poli?-«E 
pure camminavo col rimorso nel cuore 
e pensavo al tff(Jo più semplice e di
gnitoso, col quale ai miei cari lettori 
mi sarei rìpresentato. Ai corrispon
denti non mancano né pretesti per 
isottsarsi, né doni per essere bene ac
cetti; ed io mi ripresento col pretesto 
e 

fi adesso, amici' lettóri, permette 
tèmi di ricordurvi negli Abruzzi, ac 
ciòcche possa esilararvi un poco col 
racconto di alcune gesta pretesche, 
le quali cos|y|̂ j|Jscono la serie di quelle 
notizia ohe h^p^^iamate umoristiche.^> 
-* (2tiÌ la commedia dalle processiom 
continua su vasta acala con episodi! 
più 0 meno caii^iteiistici. Ora è la 
volta d'un santo che cade e va in 
frantumi, ed ora quella d'un arcive
scovo che scappa e fascia le iiftgfia-
térnito con un paino dPhaso. Si, il 
giorno del CorpUs Dominif monsignor 

col dono dì un sacco di n,<|||pl] che j Vicentini, trasformato, oome al solito, 

Mettiamo intanto il tappo al̂ â  mia 
corrispondenza con la narrazione "̂ îliii 
miracolo, , 

Non'iffféciateilnàsOi miei cari iet-
tori: Vi parlerò sul serio ci ufl^mira-
colo. Ma che forse iSP^ne vedianso 
oggi tanti da farci ri corda r|L^^J>ea4s 
tempi di S. Antonio ( y j ^ ^ ^ a | é * ( j i 
S. Francesco d ^ ^ ^ ? It 
Agostino Depretis li sa p 
fa per bene, specialmente quando 8l 
etringfi in tenero amplesBO coi santi 
del Vaticano e eoa gli altri non meno 
potenti delle convenzipni ferroviaria 
Bando quindi ai sospotti ed asColUn 

. S o ^ ^ o ^ t i o i ' k ; ^ ì l a alcttnimz-
en.: hanno messo su uts ncoo negtilî ^* 

Ebbeiàe una sera delta'passata s ^ f e 
mano, roeatre.„UQO iLj^ichiudevai i l 

à,:iaaGm^tatita-.éi 
lglv;A 

gliono aviere : i^Ìè:TÌfeiJpcatafiiro^ 
che distrusse !a ridente OasamÌGcioittf ^ 
Il pover nomo si fece piccino picGiàafl 
R«̂  *» ^fF^V'^il.^^ 'o spavento^ 
incominciò a piangere sì dirotta|!^entey 
^chfii:(dice.̂ ùn g i ò H S ^ ì t ì l É ) : ' ! ' » 
nondò con te lagrime quella via 9 
vie atliaecnti. A prova d^lla veridicil 

ÌQUeBta mi^^ìosa apparizione posso 
produrre laf^imonianxa delioSviz-
zerpiU quale dicedi i^ .aa l i iè^ .n t ì ia , 
ROAcHè quella di molti maligni, > quali/^ 
osano nienteaimano insiGuare],"cae \^ 
preti hanno fatto parlare la madonn 
perchè, fra le case che saranno ab"̂  
battute a'#toau3a del prolungamento' 
de^^(^(^rtici, evvi una santa bottega^ 
ded'cat^iUa' - 'Concezìon^^^te^iQ' 
muooUta odimmacolata. La col^oioa 
è.deipretì |^è in%^*o dar pubblico ì^ 
telli^^te che non presta fede a sìf-
Littì fandonie, e del vostro corrispon
dente che si diletta a condirla col 
del buon' umóre, onde fiitl^^egUo 
circolare nell'oceano f i r id ia l i e del-

*rtl-io. Facciamo tutti così, e l'Italia 
" " i ó ' • • ' - _. -

ed il mondo non saranno più ludibrio 
dei liberali a giornata e dei tiranni 
di nrpftìssìone. 

Cavi, 

• : • • 
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chianueiÒ serio ed umoristiche» 

T * '.^-wm^ 
Incomincio dalle serie per rassicu

rare gli amici che il viaggio non mi 
h|gto,sformai(^*i''com0 'l'ambìeottì di 
Montfìcitoiio^Wsforma molti dei no-

resentanti. Ma, dovendo par 

in aiiìrn^le ceduto, benché incedesse 
! • • . ' . i l I-

con passo grave e soienne sotto UQ 
elegante baldacchino, plfe fuggì pre
cipitosamente nella cattedrale innan
zi.i.... ad una leggiera acquaroggiola. 
Nnn Ôdrio descrivere uè il fui'ure dei 
buoni ccMeiitLvest'ti in tante foggio stri 

lare di alcune scuole, già sento che ! l* una più dtrana dJÌ'altra, «è le loro 
qualcuno mi regHia repiteto dì ma- perentorie minaccie all'indirizzo dM 
ilìaco, min importa: se per fìsso do
vessi essere maniaco, non me na ad-

- • v 

poco coraggioso preiato. Ad onar del 
vero dsìbbo dire^ chia monsignor^ j ì è 

Aeì 
Tornata del 28 

Presidenza Bianchen 

Crispi propone e viene accettai 
che si iscriva all'ordina del giorni 
la legge su^li sbarcati a Talaiiioae«' 

Biscutesi il progetto dì proroga 
della convenzione della navigazione 
colla Francia,/ 

Tagas propone che la proroga sia 
limitata a sei mesi. fltSi 

Cri$pi si associa a Tegas; dica che 
qoesto trai tato che concede | | | | ,Fpatì 
eia mo'to più che quanto essa accor^ 
;da all 'Iuiia daff^cessare,.-:v.''/ 

Bahdticcio dtrmanda Se la richiet 
di proregam^iene d^.llt. Fcatìcia .e>i5e 

^^•:•- m 

\ ••- '^--'ij< 
l ' J 



Il^^r'osc'ftu 
ììano stiti presi a S pò. 

questa ^pmanda e-quanto a\la pn 
mfty fa soadscero che il-goVetno #an-
casaiciiiètìo rip8tistam|jft|a # 

Rvapj|ktiét : <^w''l^'r^&eGos-
s a i ^ ^ ^ g l ^ » - ' e a ^ o « | | * ^ r a 

-, «ulìi marina nffi®bÌÌ!0,;"ìM69Vèrno' 
Itatiauo non poteva procedere alla 
liUpulasione affrettata di un nuovo 
^aitato e acconseati^lier deferenzA 
Hon à«]bìtftdCfci^^le i^^feìKinìcìaia 

ta Frància. Esamina poi la questione 
4el cabotaggio ritiene j che in massi" 
ma, quolto lungo le coste italiane do-
vrebb^gsaert^^|servato alla bandiera 
italiana- Assicura che il governo im-

ffron<k,pS^tuMì ì passaggi e eo^e 
già siasi cominciato a stìRIjpo n 8i-
stetnajsog^erito da BacCeV||! 

ró consfata l'ottinsò stiio igle-
,Ì9̂  della troppe^dichiara si regp-

secclpdo il blaogoo e le Oirco^ 
Stanne. • • • ' •:-^^^-'' 

Levasi la seduta allo ore 7 e 50. 

ì'̂ aere* 
kno in 

..--

Bif ScsI^l^tlS' d^ l .SI 

TornaiaJel 28 

lo-

Toso i 

I 

Presidenza Tecchìo Ore 220. 
. 

m-

. f 

-'••C^'" 

piegherà ogni cura nel nTgMiafe il 
Waiim trattato* Circa,lapóiitica este;^ 

I, d J «. J ' -, -

ra del Gabiiiietto condannata da Cri'" 
spi, ne lascia giudico la grande tpag-
gioranza del Parlamento e del pâ sOa 
Non comprende pè una politica di 
ti^^.tfazione, ne una di pr^veoazipne 
§ spavaldoria. L'umiliazipnej deĵ lstsn 

e forse iafì'Italia il giorno che 
0st& avesse a seguire U politica di 
Crispi. .•,:«#v •'•; 

t!rispi replica citando ad esempio 
«Il decoro verso r Estaro i Bo];bpni e 
dice che l'Africa ci sfugge e se,la 
divìdono df '̂lU che ci carezzano con 
a parola amicizia. 

Afancmi|5Spggiunge dì '0h voler aè-
l^iif^ri^pV che ha JEatto la sua a-

ìa tìpnòhé non conósca in quale 
^casìone Val^^ro le sue idee sulla 

IpoUtici ̂ elìèrà e che iìi imo^ogo 
# | ^ ^ h d ^ verso il miriìstero è giun-

fbàare la politicf^léi ÌBorboal 
Ibé modello alla libertà e alla huò* 

^ I t a l i a ; — Dìce^W la ffirorpga ha, 
l'alito 11'lft niotivó'noilTOcéssIfidJ; 
votare l^J^ggp sulla marina raeiS^ 
:)^,:-i:ia;rancialf iión ci ''aócorda, re-
^fthidtàdi 'étótoi^iì) Mìe costó deir 
r ^ l à r t i t t t ^ o n per^tilòh 41 cbttcoir-
t'ó^l^itn^ l^éi'cWllb^rebbè accot^àtlà 
«hche ali** Itìgh il tèrra òhe assorbìreb-

y^àflft'màssiigi^parte?l3 cabotaggio. 
a notare 

. - • ' • 

Pateì'noatro Francesco chipde se il 
caso di cholera avvenuto a Yentimi-
glia, sia vero e qp|||ft|iprovvèdÌQienti 
il governo abbia preso e intenda pren
dere per la salute pubblica. A lui si 
associano Boseììi e Moìescott cho dice 
delle voci corse di trenta casi sue* 
c^8,si a Lione in duegiprui. 

Depretis riconosce miglior partito 
ilei casi come l'attuale, dire la variti; 

• ' ' ' ' . . . ' ' ' • 

non é èsiUo il caso avvenuto a ven* 
• •' - \ - • - - -

timiglìa ; trattasi sóiamente di unjViagr 
giatore che presentava sintomi cho-
lerìci e c h e fu chiuso iu un lazza
retto precedentemente preparato. Apw 
pena manifestatosi il morbo, il go
verno ordinò tìn rigoroso servìzio di 
controllo e disinfézióne per gli arrivi 
di t^rr'a e di mare. Assicura la mas-
giore solerzia da parte de! governo. 
D'ca poi che il governo diramò istru-
zioni ai consoli italiani delle ..prjnciiî ' 
pali cUtà deìliPFrancia meridionale, 
perchè sollécitamente segnalassero la 
apMriaione del cholera. Finora nessun 
annuncip è arrivato. 

Si approva il bilancio degli interni 
e quello della,^gìustizìafi^ • 

Levasi l||^feduta alle 6.ÌQ. 

Sì cóstUuirà unajCa^^a cooperativa di 
prestiti come a Loreggia; promotore 
ìl^conte Gherardo Freschi, coadiuvato 
validamente dal sigdbr Francesco 

^^teotàio Miéhslòni redigerfcfr^y&is 
«relativo. ••;•• m "''' ' 

—» 'Il'cavti 
per fondare Una cassa coo

perativa a BìstyiiW%ffe!8èn, èltìr^*ii-
nata dal dott. lieone'^ollembprg. 

W^fe^as».,^: ABsicurasi' che pN-' 
fette di Verona sarà nominato l*at» 
tuale.prefetto di Lecce commendatore 
parolini. 

— il sindacPai Verona,^^e si è 
recato a Milanp per accordarsi don 
la fonderia Miani e VehtOri relativa
mente alla ricostruzione del ponte 
nuovo, ha mandato al municipio un 
dispaccio in cui dichiara che è com
binato tutto. L*im|iresa garantisce | caratteristica. La,BordtìtoiJiena nella 
entro settanta giorni il ponte nuovo 
in esercizio salilo piena d^Adi^e* 

L^^O^^i^S^ 

:^\ 

ilumo 
S -ii'.-i 

colonne 

•'Carmen. Vi ha^'^^^^'WtrO -li^Ssant^ 
'^he va a l pupira ed^ti^a scorretyplezti:^ 
% f t ^ ^ ^ dù ' ^ t e : - j p rp rend ' ^ 
:'éÌÌcacia%^1:ol^^^fecompa^iÉn 

squisita fattura e di una elegî SSla pe^ 
«ttliare. •. ' . . é̂ fÉ; - • • 

7 lìa ritirata :déllo sigaraie, ^tKient# 
4Ì riprov^4|il%ria d^^rmer^l < 4mo-
T$^o so^a trrfr&fiZ damo* ì 
riuf?cUÌ3sima per effetto. 

Di magico effetto ò pura la scena 
:ìa^ cu! la fattucchiera Carmen gjtta il 
floreali Don «Tosò., La sortita di Mi-
caeia e rariàj'̂ ^fl: La madre tua con 
ma venia dàlia cappella tmiaon sono 
applaudite, ma ciò non toglie cho 
siano di una fattura eccezionalmente 

I 
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6'H\ cabotaggio dpl̂  
avi liraneesìyé«UéL^|Ìi^ §a 

^ p i K M l e l l a t e 
4«W^èse |^$, ,^Ì-500. 

phittsa la diSbussìóne generale, sì 

Per r esercito 
[en al miinist^rò della guèrra s i 

IlilÈminò la'Ì|ftBstioViè,, se desbbasi; 
sciògliere i campi milHarì%3|jjDnad-̂ ^^ 
dare la chiamata^ delle classi della 

' m^izia moìaìle. Si delibj^r^^i àg-
lornare Ja.'/decisione. •' ' ••-. '̂ ^P f̂ê :̂̂ '* 

p^to le, notizie sanitaiùes dai 
campiimiUtsri sono ottime 

i-iw.i 

fliijusa dell'aria :<sì4f luì dar ^ tu dei 
K pev me *v\ Mfk leggerissima e eoa* 

tinuà unanota^tChe strapperebbe l*ap-
\ plauso, ma il pubbii^^rooUa ancora; 

impaziente ed attende di giudicare. 
prima di applaudire. 

I Scoppia il primo applauso al dueUo, 
di José con Micaela, tìnaménte cdS-' 

i d ò t t o . • , . " • ' • • . - ^ ^ l 

^1^^ I>*fift^Aa^ifrsei^.a leatrp|I Non i; Nella scenias:settima noto 1 bellis^ 
uri; palco, vuoto; J a gaÌlei;Ìa, ed iliogi' '' simi e concitati cori a!t*^rn4|i;u|^comtì 

noto il coro della zuffa fra le sigaraie. 
Nella scena nona è stupendo il mo-: 

tfvo che fileggia nella Panzofìcina di ^ 
i Carmen: i T&gliamif BrMciamiÌl,M 

tì&i3i^uii€Uaii.sodiia decima è tnàriivi*' 
; gjiìQaamentei or^chestratà ê grasidstssi-
i ma la canzone di Carmen:' « PHSSÌ 

t al|;,SHp; carattere 4* 
\ mspite yp^lijbilpje ;capi:;i,cciosa. Ma an^ 

Nella risposta dyi)^.n José vi ha 
dtìl*atóbrPtìo ^ à ^ i t ì l iPiènpré;fci.can-^ 
ta yelisìfobatóerite « tó lùà profiil^sM 

liUrksiìé (ti^^èhiode cioH isquisità^ 
razia, ripetendo r i r i a di.^OàfiJtt^nj; ^ 
Nel preludio del/eecondo aW^vi ha 

u 1 • 

^̂ ^%ione fìorìtissimr,; nella platea si stava 
ì addirittura pigiati. E la, prima sera^ i 
! che ai nostro teiitro ab-bî amo veduto 
Fppa tanta folla. Ciò sprpya- cpi^^^Jiii 
^ fondo noi avessisop: ragione^^^" Sî e^ 

che un'opera nuova avrebbe operato^ 
un. mag'*=" efFattO: anche sulle bf^r^s 
del nspetiahile jpvÌ!? |̂ico e dell'lìieilita, 
gtiarnigi-m^ 

Le nosire signore, sfoggianti magni
fiche toiZef̂ fis rendpv|3|P5p»ù simpatie 
l*aspetto ""̂ flef teatro,, ed un pò* delll 
loro allegria, della loro letizia si tra-
sfpadeya come per incanto anche np-̂  
gltSjimj ^nostrv^^^,^ ] ^;: • -, . , , 

La.Carmen è ud'opera finitima 
méntee delicatissimamente istrumen 

• ^ r : ^ .••••^•i^t^AK.. \0::-^p£^ , * - , : r ; r 

;tata e contrappuntata :.̂ ylf ha per ea* 
ro alrorcheatra un lavorio di cesello, 

un lavorio magis^c&le, che cura, se 
vostìamòr anche sommamente ù et' 

Scuola d'avckh^^itm^M 
,, .,. . , ^, ,. ,i ? gijfeLa Giunta parlamentare sulle 
|la discussione degli articoU^j^^jg^g^^^^jj completò gli studi per 
irovansì. _ _;;:^^fr ._ iU'iai|ilinto di una scuolÉi^iipéridre^ 

d'architettura,-per la ^ % della 
quale si sceglierà tra Firenze e 
V e n è z i r 

' - L 

CHe «pp 
àpresi la discussione sttlTifogétto 

I pr^is^^c^eatr relativi ai pr^^stiti 
i^goferni nazionali deJ^J-ombaK'd a 

^:||tófe?t«=s*a nel 1848 49* e ai residui 
prediti dei. còinuni toscani pelyoaan* 

imento di truppe austriache. 
Maurogonafo espone anali altri red' 

diti r̂ HìborsflbM! VI sono. Vorrebbe 
.„che la. Commissione,, di cui parla il 

disegno di legge sì raccogliesse e li
quidasse 

Dopo discussione cui partecipano 
vari, oratòri si; approva il seguente 

IJgiprno di Cavallini 6à &\^f^'i 

^ 

StSfi 
• • 

ftmera invita•!! governo a pre
s t a r e una legge per risarcire i danni 
di guerra che derivando d& req^'si-
l̂ pnv. militArv o da spese prevet-t ve 
di difesa^ dpvrebbere essere sppppr-
1 ^ da^^pl^a la nazione. » 

^iusa la diScussig^ generale si 
presèntang^yari emendamtfVii. 
'"'^^DepretisyMagUani e Fimi non ac-

H L^ 

i^ettano! nessun 6men^|m,§ptp, eccetto 
^ . i L . - - , | ^ 

< '-. 

uno suggerito da Kiia. 
Si approva dopo osaervazÌonj,jJ^ar-

icolo della^}|gge e il seguente or
dine del giorno delift Commissione: 

amora applaudendo aUMndirizzo 
del Governo.di soddisfare man mano 

> _ - • - I l ' ' • . 

secondo bj inanze dello Stato, tutti 
j|esidui debitì>per militari, àmmim-

strazifn'» '•^qoisizìoni e indepj||i di 
danni di guérrainon derivatiti da ìforza 
maggiore e guerre guerreggiate, che 
sonò tuttavia sprovvisti d'aziono ci-
vìleiiio esorta a persìstere nell'opera 
cominciata mediante la legge del 1S82 
^fìivpi:^ deì^^Mitirieggìati politici si
ciliani e napoletani nonchdniediaì:^' 

I 

la legge presènte. » 
BaceeUi svolge un'intarrogaZione sul 

cholera jiropoaeudo tre giorni di os
servazione in attendamenti. 

i 

Germania colonizzatrice 
La domanda dei[^principé di Bi-

smarck di ottenere^ con un voto 
di fiducia del ornamento piena 
libertà d' azione Tn questioni tran-
satlàtichè si riferisce ad im*azione 
determiuata riguardo la Nuova 
Guinea ed ^ t d gruppi dMsole tra 
TAsìa orieritale^e l 'Australia. 

. Per V Egitto 
Sui risaltati dei lavori della 

Co'umissìphe finanziaria al mini
stero degli affari ésLtjri inglesi, ri
guardanti le finanze egiziane e che 
devono servire di base , alla Con-
férenza, sì annuncia da fonte au
torevole che la Commissione sta: 
ibìli anzitutto 11 bilancio normale 
sulle cifre fornite da Blutn e Ba-
ring. 

Esso ascende a nove milioni di 
sterline. 

Per ottenere ii pareggio si pro
pone fra le altre cose la imposi
zione agli stranieri della tassa fon
diaria, industriale e delle patenti; 
diminuzione della tassa fondiaria 
pei fellahs e diminuzione delle" 
spese. 

La questione della riduzione della 
rendita sarà da sciogliersi dalla 
Conferenza. 

Sorriere Ven 
Fcigia igola , — Fagnigola è una 

fraZiOiiu utìi comune di Azzano Deci
mo in Friuli. Oggi in quel paese vi 

Tetti, secondo lo siilo della scuola 
francese, di ctii fu Bìfot il princi
pe, ma che vi conquisU 1*80^1;^^^ 
sublima con quelle sòavì@mQÌodÌ9 che 
finiscono m deliziosi diminuendo. 

Qaegli entracteso prelu^^neipre-
eedono ogni atto sono un qualchecosa 
di véramente delizioso, ^pe&ialmente 
quelU del '3. e 4, atto. 

E veniampr,ei4 f̂l esame fuggevole 
dello spartito, dacché il noSÌIo dovere 
di cronista non ci pe^^ t te di diffon-

I'derci,,tanto quanto^^^pera si bella, 
lo richied^rebb|j^, 

Il preludio del primo atto che si 
svolge su due temi, l'uno che ricorda 
la ftìsta dei lori del 4. attn e l* altro 
che ricorda la bellissime strofe di E-
scamillo: « Toreador attento » è de
lizioso, ma non va paragonato ai due 
uUimivpreludii. Tien&! un poV dell'o
peretta, ma tuttavia vi si osservaiina 
finissima istruméntazione che mette 
subito in luce il distìnto maestro. 

Il primo coro alla scena .prima^ e 
grazipsissimo. — É da aminirarsi un 
istvumentale meraviglioso, come è da 
ammirarsi lo scherzetto che il coro 
fa. sulla parola « veder », 

Il recitativo fra Moralas e Micaela 
è grazioso assai. 

Però un difetto,principale del Bizet 
in queèVopera si è rabbondanza dei 
recitativi, che stucca e non sono poi 
la,più gran bella cosa. 

Alla, scena secontU |L|pro dei Mo-
neiU è di un efft̂ tto sorpreiiditìiate. En
trano ii^^jii^a a tempo di''':marcia e 
cantano con brio, con disinvoltura, 
con intonazione e sicurezza. La ri-
presa di questo coro at?,menta di ef 
ficacia per lo splendore eziandio dei 
coloiiti locali. 

T I 

i l coro dellft sigaraie alla scena 4* 
si allontana affitiò dai due cori pre-
ced«nti: c*è un movimento grazioso 
di orcb-^tra. È da ammirarsi la chiù* 
sa di qiìosto cero che finisce, si di-

. legua grado grado ad imitasiono do! 
8 

- ?• 

I una istrument^zipne tutta ormina 
la canzone di Carmen à accompas !pag 
ta deliziosamente da istrumenti ad 

' • ' ; - ^ 

imitazione di quelli ^zingareschi. 
Il MlPttb ritìh ha - t l É ^ 

v*l6.jtó^f0aritoil^à^ccòii)tì^tó 
Pina ctìllo ̂  nàcchere, che trsittà 

miìràbilmente. Graziosa T entrata -dìl 
EscamiljlP.; ii i^eaggio in fa^^ 'fo-
readpr attjSijto » è mirabilmente ed; 
artisticamente fatto*. È dfruni effetto 
stupendo. Quis,,||ccarpno applausi sitavi 
ceri al barHono.^ \,J;0 

i l quintetto della scena 3"i ha un 
iètrumentale magico. 

t̂̂ Ba canzóne interna del tenore gli 
procaccia applaudì calorosi. 

^^^I^ella sena 4* è mirabile il duetto 
ih cui Carmen danza, mentre, si ac-
compfigna cpUe su© inseparabili nac
chere. 

pà{ canto assai melodico, 
caldo, vivace, tipjassionato di Carmen 
alle^ipatóle < tósi(, lassii sulla wi&n-

aî < 

•r,. 

^ 
I » 

Il teraetto fra Carmen, MerpadeffJ 
^'rasquHi nella seopa^tprza è carin 
fcanto:iifilto." ,;, ^^•• 
• Nella -scena J i ^ ^ ^ ^ a di:" Mi'oae.la..è 
dolcissima e vaaii^^^Rtfiorìsci 
te. BHttìsIimo i'ac«bnàpagnW#rtlOi ìia 
Borrito iti applau4ita con eritusM 
Che dire .poi del duetto fra EscamlUo 

j e Don José nella scena y.,^,|y r.arla di 
Mìcaelanalla ^qena VÌI lì ixui^é di que
sto terzo atto entusiasma polla sua 
1l:ipre8a (lell'Mkrìa dì fiatiìllo € Ihprfia-

Il tàbUait'fitìàlo è pure drammaiì-
co per eccellenza. 

Gli applausi fioccarono. 
E siamo al,lltefrtto. Mirabile e bis-

sato il preludio; l*oboe fa un ,cauto 
delizioso, come pure gli pttavtm ed il 
clarinetto, Bellissimi i due primi cori^ 
ma per la prima sera pa3safflÌ6 i-
nosservati. 
« i ^ ^ f c i b ò un incidente. Uno dét 

quattro cavalli che passano l ^ ^ è s t o 
punto sulla scena si a^o^mbrò —i gli 
uomini, psondo-eroi da Termopli, co
minciarono a battersela e nelle donna 
fu un parapiglia. Raccomandiamo che 
non Si riplfltto tali idcidenìi|^,ana 
disgrafìa pu^prèéto nascereiii^ . 

Bemssim'P ìlrd:utìtto fra Carmen & 
Don "José nella scena II. ^m^. 

Il tai?Uau firiaje è di un effetto sqr^ 
prendente e.ci furono tr« entusiast\cK% 
chiaraate aliprospen<ip-E.così abbiamo^ 
j^ìto questa rapida i§|sa e veniamo 

flÌ*eèecuzìone, condannando^ffitìra-
cistóo quelVihfelicissimo iraduttore dpi 

Jìbretto, che ne sapga ianto dì prò-
lodi|^Ualiana, quanto iodi turcP^B*df 
arabPé Figuriamoci òhe sforzo'pen^e-' 
strofa itìusvaare uW libretto-^siriìW!* 

:iEa,eigriora Elisa Frància incarna W 
tipo; dh'Oatitien iti; un ; modo ecce^ìo» 
naie.. L%}sû  l̂ ajglia Byelta, e^f^m^h 
disinvolta contribuisce assai all'inter-

I • 

pretazione del suo carattere. Ora ò 
i t ì tóm«»'od* W geltìda?'df ̂ îtóhM^̂ ^̂  
malìiBJJjiJi ift'dàtttiési'mî  ora spenéìpfi 
i!afii!pKivaggi«^- flì^ra'-'ìè^risòluta!;] 
or;Ìènp)i1a|eà7àfEeH;upsaV' òrij^iòlénta-ai 
cjF^4ple,!e.tiittj; qu#8tì ^affettii s^ 
menteaHidtipie^trin8eq£^m|rabiÌmei)|je.^ 
Fa;ttRf| cr,eazione.deL^^ 
àttWpP,^e^^pm^^^n1^^ma ÌÌI%«I| | 
còrà come attrice. 

Uà fida vocà ttóh è estesa, n i a t ì 
«n timbro^Bìmpatlco, graiiPsissimo cliB 

I I I 

vi^entusiasmadì primo acchito. 
Ha^una scuola correttissima: sfoff-

già dislle note basse che sono una 
meravigli^ •« Per riguardo aU'ai^lonq 
drammatica.la; crediamo^lÉ%pé^lèile. 

Il SUO posaesso di scena è mirabi
lissimo. Quel sorriseti» stereotipato 

• • •' - ' '%P^ • ... F . 

sul labbro, quel vis^L^olce e quello 
Sguardo assai espressivo le cattivano 
subito le simpatie dèi pubblico. 

E' tutto amore e spensieratezza nel 
mo e secondo atto; fiera, Cupa 

e -tempestosa nel terxp atto quando 
interroga le carte che le predicono la 
morte; ritorna nel quarto atto la donna 
volubile,, là pazzarella che :^f^ea in 
altri arbori, ma ad un tèmpo si mostra 

a 
1 . : 

I ' 

ly ' 

l - t 

•^1 

i s - y ^ 

W-
<m l't. 

V. 

^ ; v ' 

• # ^ 

. ' I 

» e la chiusa di questo duetto*̂  n m^ 

\ 

T I » 

angelico che ìfa^morendo granatamen
te ed 'insensibiìmentei come un soffi-i 
di aria che si disperde leggiero nel 
vuptp p come un'eco che si afflaVOT 
lispe (lypntanandpsi^ : Ê  corriana^^fvia:,# 
perchè se volessimo indugiàicì, non la 
finiremino più di ammirare e notare 
le beltezzo dello spartito. 

Il preludio pjl̂ ^betlo è quello del 3* 
atto. Si sente dapprima il canto del 
flauto con accompagnamento d'arpe, 
che vi trasporta, vi beàtVfica Vanimo 
Q poi dopo questa estasi si sente il 
Clarìnettp che fa una musica dólce 
dolce, soave, melodiosa, incantevole. Il 
morendo ultimo squisitamente esegui
to, corm||,t̂  il lavoro magislple. 

Il preUidio è applaudito frenetica
mente, e ne viene fatto il 6is seguito 
pure.da 'ìntusiustiche ovazioni. 
; Il coro e sestetto che seguono son 
meravigliosi, ma il pubblico ritorna 
calmo, troppo calmo. ' 

Duetto e terzetto d*̂ Ue carte mira
bili, ma anche qui silenzio g'aciale. 

Sppriftvpo che il pubblico si scuota 
in seguito a questa musica stupenda. 

imperterrita e risoluta contro le prò 
teste di affètto del primo amanti! 
Alla Frandìn i nostri più aìi piì elogi; 
il suo merito lo vuote e gl>.e ne ren
diamo meritatisaimo tributo. 

^ '̂ ^I^"Bord,ato^Uiv^#% nn ^oWan^^f 
giero, ma graziostssimo; ha una ypciiia 
esile, ma graditissima, intoriaussìma, 
informata ad una eletta scuttU. 

La Bordato Lena è nata a Vonèli 
e debutto nel suo luogo natio alla 
Fenice coli' Otello a fianco della ce-
TibVe Galletti. Ebbe molti splendidi 

Successi ^ imétalia ôd ,.a#eétero ^ ^ a -
rigi, a Nev^-York e poi a Viénnaà 

Come attrice drammatica, è ! pure 
bravissimawtè seducente aot̂ o le suo 
spoglie di Micaela. 

Olimene ha cominciata 
la sua carriera a Padova, studiando 
da una maestra di qui, ed ha raccolta 

' ^ ' ^ ' - ' ' 

in breve tempo larga messe di ap-
plttUSi, 

Ha degli acuti molto intonati%nei 
difficile quintetto del secondo atto 
domina davvero la situazione. E' bra
vissima pure nel duetto e terzetto 
delle carte dell'atto ter^o. Peccate» 
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iansa^Vin cui non, posaa 
piena'luBf^lftluoi talenti 

iLft'OuftcV è pur 
fiaee a s s ^ ^ h a / u n 

ino por-
ili 

pati. 
n c o n t m Ì % ^ t 
voce molto pâ  
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^tosA e piegtiovoté netleJrifiessionl e 
|zioni ; delle nóWpurìssiiàey ni-

f s ^ j ! di con^Éito «4 M i s&aola 
corrotta di cantov 

IV t9|j^^0j De Massi hi ctó,giovane j 
aiìcora ha riscosso rootiiBBÌm^^ai^pl^iisij 
e riportati trionllirioll*!ÙÌia ed at re- , 
^tèrò i^ Qglìo di due GeìébHtà del. 
canto, Achille De Bassini e fetta 6a - ' 
1)US3Ìi^. piace pei suo timbro di voce 
]meravigUo^amBntè1ntonat8j4>erjla stia 
-scuola elettissima di canto, per la saa 
caratteristici^ e verissìnìaWotìe dram
matica. HA le dae doti indiàpensabilì 
<lel^teantante dei tempi odierni : cantò 
dolce, ed azione drammatiica potente; 
'FQ dotto di luì che è il^égnò allievo 
'41 $uo ;7ac?i*«^Sìamo cMÌ|àpho la voce 
di qUGfito tenore piaoerA ogni eera 
più. £ ' véramente sublime nel quarto' 
«tto. La Franam e ^ H De BASsmi 
paiono^fatti apporta l*,uno peP^VaUto.^' 

i r baritono Delfino Menotti chà^lià' 
rgià a t t ì t ^ ^ i battesimo dal pubblico 
4i ^Pàdova della sua sómma perizia, fu 
applaudito entusìnsticamente iersM. ; 
;lìgU; è bravissimo davvéro: sobrio, ac
curato, castìgttto nel gesto, fornito dì 
atlOne drammatica merav'gUdsa e di : 
titìljahto vivido e robusto —̂  sa scal-
4are il siiÒ pùbblico ed entusiasmarlo. 

Un meritatissimo elogio dobbiamo 
pure al Bromban\, che ha «n'hieìlis-; 
«imo ripieno di Vece, ed un aziofio, 
drammàtica correttissima/Ei-educato 
^gli pure a scuola eletta, e noi gli au.?.. 
furiamo lar^a messe di trionfi. -

'L^Arììlii .(^^)^noh='àii;Mi<^a tan |o | 

;gliè p ^ W h e sostenga ;^óne ÌJ^us( 

Uh elogio pu^^i|;T)anc8iro «pfetìr 
«aendado cfee n l r |u ìn te i to delSÌI atto*' 

tfurotip davvero ìiitonatigsimi. , 
. L'ofèbestirà suob'ò maeStdevolméntOp'p 

Wtf'eei*Ì^WIl. T è a i r ^ J e r d | j mon-.;.; 
*tpe ii Dottor desarf S ^ t r i o i , direi 
toca d«U'Kwgran«o^ tìi^te*8afa^UatPiò| 
fu ftp09t|ofatb adafla voce daU'avtt 
Alessandro Mariti che gli mosse in* 
contro col braccio ^ ^^^ t t ì tud ina^d 

} 

Se.pefonospòi'alji èWCtogftTO^ cellu 
lari taUogte, aonc^ltunghì che è na* 
cessano conoscer^'beae p^r i dattni 
che. alcuno speel* di essi arrecane i 

a»} per 8obiaffi.wwi v.ma sono g s a y ^ * ! ^ P '»" '^ «'^^''f'« ^««^^^^ . 

aò,\o.,M^Ìt<> imemcevm, a v w - dettegU. perchè « O H ; ^ - m i ' M • pé- . 
..tendoyirche se continuerete ad ingi|^«| 
;ri^rnii (gli schìalii ve.U- darò davver,!^^; 
, Per q^uanto dolorosa, la còaa era 
prevedìbile. 

Cothitiito pél moriumeotb a Garibaldi 
aderendo alta riciiiddtà .kéneraìè de-
cisa di rinnovare, se n tempo, lo per
mette, domani sera 30.corr. dalie ore 
6 in poi il Grande Festival hei Giar
dini Pacchierotti, fidando nel concor
so di tutti i'volohtéroM ého fecero 
riuscire cosi splendidamonteU primo. 

Sarà suonato anche il pezzo con 
cori del maestro "Palumbo Wmasedio - . , , 

-di Leyda cblifcrdoltdi non pótè'darsì 1 Ja^ì»»»**^ f^^iè ^forAiató^di ifi contìnui 
^per ì&^mméémi della Bao^a citta-:! « '^««^si che serpeggiano fra * •' 
:dina.' . . •• -m 

. . • . ' " • • • " • • I 

- I"©r mlì »imé,&miì ©adlsHéS p e r 
/ t a ^ a t a - i ® . —^^^Oomitato unive»^^ 
sitarlo per la lap^a àgli studetìti jrì-
tiane come invitate ad intervenire 
colift bandiera, dóffini alle óre- iÒ, 
ant. tutte quelle Associazioni Citta-^ 
dine che^pèr errore o per qualèìàM 
altra ragione non àVeaserO ricevuto. 

ore parasBitìché comò ilxCysto 
3 cahdtaMjBhe determiaji la rug* 

giùe biaiica nelle crociferé « che si 
manifesta 0i>,ttp jforma^^l macchie 
bianche,^puTe ;pet analopà di fetti 
adoenno alla sua vegetazione. Le pu« 
fitol^^anche appariscono su tutti gU 
organi delle crocifere eccetto vche ̂ le 
radici ed ì semi. Il parassiià allorché 
invade la parte siiperioré deV tronco 
TÌ occasiona dai cambiamenti di for» 
ma analoghi a quelli prodotti dagli 
animali che danno orìgine alle. gaUe. 
Come nella paronoi^^ra della vìtis 
viniiara, il suo micelio Jnvade tutta 

v0ltd ab^^Àcoiàvanogparecchi inter
ne coinè vedremo^pìù 4ivanii, in 

fticnti^^Blii delle provìncia di . ^e» 
, ITnacenx^Mfinteri rami prìnc| | 

• p a i i f i * h 6 | ^ ^ h i . , s * ^ ^ ìMriìauen*! 
dÉ(||fti;peroi^^»titicola* ; : ^ ^ 

,-.-'S 

^JL . ^^ l? •y 

Tagliando i n i l n o mmumtc ì si 
scorga come esw'^àbbia subito una 
vera alterazione, che alcune volte sì 
limita ^ag|i strati corticali, ma pia] 
spesso si jostende penalcuni miUimotri 
n e V ; l e g n t , ^ | i Ì P M ^ i r a ^ ^ m e ri-
îParii p ì ù ' J & ^ à l c W i tralci di Aaù-^ 

^gh^m''^ ;gr<»sza non .indiSareticf 
.^bbero a perire. Questi tralci cosi 
^ìhtacqatiàì r^gg^||zauo in cprrispon-: 
dQQjza, del's macchie, perdonò di vi
talità e 4iiÌ8eon|^pl moriri, 
(Confinuxj) 

rè le domindè 
l5 fil|ij|fctói '• Vflndohp^^abiuaiVft 

ih f S M preéao il Oom.iiAto. ;_̂ ^̂ ^̂  
III PAOOVÀ presso ia ÒongregaBSl» 
•• d " ^mmmà 

eofigUéhtéi 
m,.̂ ,-.. 

- 1 - - r ' ^ L ^ • 
1 '̂.̂ fr- "fX^. 

Tele^ra 

fAgenzia Stefani/ 

me nuòVoMoi^-
mato 65 X 90, ed una q t ó t i i à d i 
pie t re a prezzo,^molto lirnl |a| 

Rivolgersi ad A. Gaaerflftaìi 
PuQte der b a r c a r d ^ ^ ^ S à ^ e t ó i a . 

-n 
, s g . - ^ » voci di dì-

mseioni del ministero sono finora in-
fonrlate. 

> • • • > 

I ^ S-"" 

. 

C-i , , ' - > • - . 

invilo speciale, 
Usiift £&i ilk, — Un accattone pra

ti co : 
Suila>g<*gJìa di *ùn portone e* è una 

^Seggiola 0 ajitìk seggiola un.oappellacr.t 
eio, e nol^cftPj)0ÌX#Jo ilĵ (i carfeilo suf, 

V, « i*« SìgnorU <^ Fate la^arità a un 
1)̂ 0vero oiéco0^è«é addatola far-coU" 

^̂ é̂iotfol.»- • 

1 - • ^ . i 

vf 

- I. 

^, 

4iretta daPbraviaéimo e v^leitiìsÈii'm^ 

rèra.. ...̂  .„• SuplRiìSìlad essa fatti" l ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
Ìntoniati8^l|^| Ip mas?© coraii; pâ ^ 

issimi od intonatìssimì:'pure quei ra-: 
^a^É* nel còro dèi MOH»ÌIÌ . Ì -^ Bravo 
1 lm l lS f#0 ró f i cO^ ; - ^ ' ' 

la dell'atto terz0 rappresentante un 
:fiit0 pittoresco e selvaggio. 

Il vestiario di Carmen è di un lusso 
imèraviglioso ; come ptìr^^pelljp di E 
SCamillo, 

Insomma una Cctrmen cài fiocchi. 
E tanto basta per oggi: alle di-

«BénticjtBze involontarie riparerò do-

l'meati 
del p8;feuchìma formati di succhiatoi 
che penetrano nelle GoUute come eb
be ad.^^peryarè il^sig. Debory. 

| ia perohcspora infestans che^ft-
a i l ^^oitìo: di terra produòendò 

nelle foglie la disorgatvìztazione della 
clorofilla e nei tuberi là decomposi
zione putrida, ha \Ì mìcéììp. formato 
'di ìfi ciHndrici chle strisciano .,fra, 

"'̂ rilBaii itftercellùlaniperforando le pia-
reti cellulari, rf^anÈàn^o cosi le loro I 
ramificazioni nèUMnterno dal pareii-, 
chìma. ' 

L'apparecchio rì^roduitoré delle pe- ' 
Wloip^ìe^lonsis^e in (fi frtìiltl^n 

^W^ifìcal^ihe ésooiip datìSH^tói. Gi«ir̂  
^fcsun.ramo'Mtóné^Un^àfi ^(^iUtjfc^^^ 
<forBa^>4i l'Cflon^ càe dopo 51 6 òré d •] 
ammeréìonetin Bna.goocìa d'acqua,se 

B©lgrasl5g, ^Sv-r-. Î a Scupeina 
approvo per acclamazione la legge ap
provante ìe misure eccezionali prese 
neli* U\tima,j^jprrezione. 

ttioBStlr®, '%'!> — Camera dei Lor
di— il bui sulla riforma elettorele 
ivénne approvato in prima lettura. 

«Sero t t a , S 8 . — Due^uMcialì con
dannati as mort|,,p,ex V ultima ìnsur-

' ^ 

.regione, furono giustiziati. Nessun in 

; Giuocatori non v'ìngannoT3 graiìdt 
vincite Rorto riseibAte pel Me»^ "*-
Luglio^ 3iir4»w î secóW ed un Té 
:j(;§jtÌ8sirao. Avreve anoi^ra 4Àb>P^»n-
dovi per un mass) 2 numeri a p(»0g^ 
Sabato intanto avrete una prima oro* 
rva della mia abilità. Costa por n^ 
:V^Ha L. 8, per tuttf^V mese LJ 2() 
Dirigere lettere raccomsindRte al t̂f 
rettore del giornale 11 Hemone ^ i a 
De Coronari 73, o^ l t imo, Roma. 

I ^ 

i . „ i 

- . - ^ 

i'T 

tìB^yr-f'-EEIil'H BSSSassE^^ìWe^rRHW, 

4HiVSocietà d'IacoraKg;iam6ato 
Padova 1879 

^v-:^ 

y*-^-it 

menÈG. 
:M 

rr.'i-.iì 

©rtfiM», /^S.;'S^il .Reiehstag ap
provò in («rza lettura la convenzione 
letteraria coir Italia. ^ i ^ ^ ^ . 

JPaBPiljfi, ^ § . — La Camera rin
via la discussione a lunedì Ferry sta 
tìie'gÙb, L'Acoademy^dirBelleiArti do-
)^§^ij, Hibart:fi direttore dell'accada^ 
mia di FranciaÉMJÈtoma. 
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-?r'!*d IBÉ-^Miclif fé *'ÙhllMÉî  ••' 

t A 

^la tenàgeratara è s^%oìé^Ì^|i9js^iiej^le!^| 
'^valili*fSaeii sfuggirò dalla sua::èHre-'; 

4itp,!.ftl .Tàp(>i^$iaert£*ffjÌMtfiÉ!^anefa 
Pektno;*!'órdine di; chiedere 8UbitO%,i? 

vparazipne per V aggW| |bm,di Lang-
[ Sott. In caso di riuutopla^squadra di 

Ooubét eserciterà immedr"' 

S 

OS 

m 
-'Hi:-' .^ 

-Mm'K^vlmìVWmk 
AL. SERVIZIO DELtAìR 

•',< 
LV,i 
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.ET 

- ' I 
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T i- 'M 
vendonp e^clùSiWmont'^ 

nPadova , Via RVdtìUa ÉZ 

y ! 
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^ if 
1%«6te® 

-^Cat'tnen 
\ 
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. • r, ilft:ff>iÀz3!^^à:viif ìnUràém a perdere le loro jcigua sdì'a-
SeÌ[*raglio:Ba» aperto dalla ore 9 r^fìsslirit suH^gpiiderrbfde dovp poi 

-i 

iint: aHe9 ^ t o . Alla; óre 4 e alle 8 
pom. rappre3éntEÌÌEÌom con" pasto alte 

> ; • - • 

t<-

. • • * , 

. • • ' ' ' 
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f': ^ 1 . -

Ì B x © e 
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^B 1 # r 

'strazioni del giorno 2%Giugno 188^ 

W S T E Z I A 2 4 - 7 0 — 3 4 - 5 3 - - 7 2 

ÈURENZE 3 1 — 3 

NAPOLI ^i26—64 
^ H P A L E R M O 57^^35 

ROMA 2 4 — 8 3 
TORINO 13—45 

ménte r»-' 
«rose; ciai^er«^ag>»&,^n«tP. Ja,^fihMfr'V 
t ri)^m|aho a Tolone; due tpsporti 

^scaus^;giì'ayyenitìQonti della Onitìa. Le 
;-èètÌfft| cOfttro LangsonVÌTtirPno tiprese4 
t̂jLayimaroia à diffidievcausaiieAonta-
gne e i torrenti gonfiati. 

^•'" •i:imsipo,.,^.3p»''t::,.:pom'ani'avràiuogb 
di indìgeni e di 

contro le . p r ^ 

. ' I 

L'Adelina Rossi, prima ballerina di 
s-atigofrancesej'fu colpita ieri di una 

l à i ^ più gravi scìflg#e, della perdita 
della propria madre. E si ha avutoli 
barbaro coraggio, lo diciamo senza 
complimenti, di invitarla ieri per le 

^dattiet Davvero che questo,J^^^^male 
all'anima, e ci pfi'rellf convinzione 
pur troppo dóìlfosaijtijj^eiquestp balle
rine non sono che carne vendutal 
Ij'orsschè non sì potava soaperidere' il 
ballo od ometttìttì la parte che apetr 
tava a lei? Certi dolori,, certe scia
gure domestiche devono essere riapefc-
Hiate, eidà prova,dì un cuore dispio; 
tato e crudele chi non tien, conto de 

lore altrui l 
La Rossi al suo primp apparire sulla 

?;<jena fo accolla da enluaiastVcì ap-
pìausi, scarso conforto alla sua àven-
tura. portava un nastro nero al brac
cio in segno di lutto. Accolga lei le 
nostre condoglianze più cordiali: noi 
condividiamo il suo dolore* '^m^ 

Il ballo riuscì applaudìtisaimo come 
serhpre; E qui ci corre ohbV'go di fare 
un eloffioanche al macohinista Oa-

" " -•-ji-f 

prara, di cui ci eravamo dtmentioatu 
'KgU ha il mt^rìto incontostahile dì a-
vere sollocittìta 1'andata in scena del 
ballo î ccc isior, e di over cooperato 
in parte al fdlicissimo risulttiio. A lui 
dunque, i nostii sinceri e cordiali e-
logU. \\ 

Lo spettacolo finiva iersera alle ore 
:2 1̂ 4 e stassèM eerto aUe 2 l i2. 

Amm* 

4-Bhl 

v'.-n-. i.4srlao 

tóoàltà'no cM produrre un jmiam^nto 
che sì'allunga fapidamente eWniscp'^ 

^coV>p^e|rare nbl tessuto $ia peir la 
•via ' 'déP^stOmiiSÌa];medi»^*\t^eÌ^ 
foraaionp ^fifeì pareti còllultiri; To-' 
Itochè questi filatnenti hanno^^g-, 
giunto i^meati intercellulari, si accre
scono, si5 ramificano andando^à'^cPbti-,. .-. - rv, ,. , , ì r>̂ -r' 
1 . ^ • V 1, i- ' ^ i..^iaRftl¥ilJero. Gladstone ciedajshe la po-
|u i re un.^micelio che spoglia i t e s s u t ^ l ^ ^ M ^^,,^^ pfonunziarirtnanirai 
^deì mateHaUn0ceE^&.rivalla l ( i r o n u - | contro la continuazione dell* occupa-

32S, vicino la Piazza 
Ei-tie, tanto al dettaglio, quAnè 
tèiiiv^Sòfttole §y | | i | |Con eltì̂  
gante etichettai. " 

a»' 
; i 

• : • * • ' • [ 
1 

1 1 . 

'•-f^,' > . ; ^ ^ ^ I,.--.V -

088P oioiouitnpò e «iiìsupui 
B4nnoouavtppi | |sm!| | 

D. FONTANA 

tìà^ra^drimeet! 
^uropei per 
ff̂ fa);© iìialesi. 

autorizzato a dichiarare che Giadato^ 
ne non fiV^tiettò mar rìnterpretazione 
di Ferry, circa U clausola relàtiv||^^ip 

GSlfiirio -lecsaalM 
gia'^P«r t ^ i c i anni pp imci : | à | ^^ 
stente e sostituto ai Professori 

0 Kòìit^n Vienna tiene 
aper to ' tu t t i i giorhiil p r o p d ò | % -

I binetto nell^a^^jt^azioaedel defurt|o 
i SchÒn coh^ id&tìsso 

. ^ 1 . ^ . " 

ì. 

,^,^29 G I U G N O 

Nasqeih questo giorno nel 1798 Gia
como Leopardi in R(^oanati, sommò] 
ppet^^lirico, dottissimo filologo in let
tere gTeoh6,i latine ed italiane. 

Questo poèta illustre ebbe'vita in
felice il cui solOiijqc>icordb commuove 
'animo piii forte. Deformato della per

sona, travagliato nel corpo di crescen
ti nuovi malóri, odiò la lupe, Va n^^ 
tura, ed invocò la morte mille volte 
che gettandolo nel nulla ^ponesse fine 

î al suo patire. Insieme al sentire pili 
fino e delicato ebbe il sorriso scherni
tore che è proprio degli sventurati, e 
nell'amore quanto nell'odio scìse per
ciò a penetrare ed a;Co^^mì|overe gli 
itìimi fiÌfllVof^nti*> d i l ^ leg
gevano le sue poesie stupende lascian
do in tutti un* impressióne si forte, ciò 
che pochi poeti hanno raggiuntoii^i^ 

Amore e morte furono sempre^*! 
soggetti delle sue leriche. L'amor 
della patria, della libertà e ind)pe||^ 
danza italiana lo scosse pu reedèsu^ 
biime la sua canzone All' Italia. Le 
sue tradezioni dal greco, due 0Ì1 un 

attiAtiOi - ì suui Scritti giova-
nih^ìi Saggio sugli errori popolari 
degli a»itic/ii, le Ope.re ed ìnfiue il suo 
JS'pis/oIaniOijfeSono aw f̂tìa: scritti dell» 
nostra lingua per i quali egM'è posto 
fra i più grandi letterati del suo se
colo. 

-. - i.i -

'trìzione causandone cosV Va morte. 
1 , • . , ^ ^ . . , . r 

Le corporei che si conoscono in 
generi affini pd anche in alcune specie 
'A^^ìo stesso genere peronospora, pure 
non si rinvennero in altre specie co 
nella perpnospora infastans. 

Alcune speéie di peronosperà còme 
1* infastans^ devèsi ritenere come una 
specie e^offca iiìtrodottasi in Europa 
insieme alla pianta che Toapitava ; 
diffaitì essa incontrasi ft-equenleraento 
sugli organi verdi dì alcuni solanum, 
originari Icpme il pom^li i terra dal-
rAmorìca Centrale? 

L'oospora od organo ibernante, si 
trova nella peronospora viticola e può 

• spassare l'^inverno per svilupparsi nella 
primavera susseguente. 

Gli ifl;de|Ì|sMperonospora viticola, 
'9' nei tessuti della pianta, 

^ j I , I 

assorbono dalle cellule con cui ven-
gono in contatto, il nutrimento di cui 
hanno bisogno e quindi divengono la 
causa della Iprp morte. Quando gli 
ig^.arJ^ivano nelle, foglie si cacciano 
per gli' stomV% *diveiientlo organi di 
fruttificazione ossia carpofori, si ra
mificano 'Varie volte portando all'api-
ce le spore agamiche. Questa specie di 
peronospora non si limita ad intac^ 
care le foglie; i danni magg^pri li 
rìsentonp i grappoli. Anche î  sar
menti non no vanno esenti poìchjè 
spesso vidi 'déir<a macchie bruno-vio
làcee più 0 meno estese le quali allo 

"«ione itgltg^' dopò il 1887 affinchè Ip bi l imest^Pefkocchu 

flcorren 

• ^ ; 

sgombe''**^'^ *^^^''8atorio. 
Ìj(Bffli8l5s»i9, ^ 8 . — La Conferenza 

si è fifniia alle ore tre, sotto la pre
sidenza di GranvilVe. Tutti i rappre* 
sentauti coi loro aggiunti finanziari 
erano presenti. Granville presenterà 
un rapporto finanzialo sulle proposte 
ingìf'si, e tutti idocuiyiputi.i Consi
glieri iin»nziari fijrinefahnoWII' cotp|^ 
miòUone.che, jnegll.intBrvftlli delle se-; 
dute, preparerà la discussione affinchè 
i plenipotenziari non abbiano Veduta^ 
che per prendere delle decisioni. Ore-
desi gen]eiji|lmerite, che le proposte 
ìna;lesi incontreranno una grande op-

„ ppB>ZÌO|||,,^.^.. .' • ,.. . 

' 'KB*M^4^1BOS, « 9 . ̂  lì Xford cri
tica V'uooOido ang%|^,a6c6se; dubita \ 
che le pptenze lo approvino. Ccittca 
specialn)ent6 la clausola dello sgora-
btìio. liHKsiH sulle d'fficnlià pratiche 
di nuetralizzave V Egitto. 

© g a l g e i & e r e garantite per 
i lÒ,,^anai, e cure ìgiemche spebiali 

della bocca. 

LIRE 

ITOii&BKOMiiMlE 
SEED^SGE 

t l y 

^ b u i * r « i u i mn*--'^ 

fZOÌ^, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente respotìsahile 

^ • ^ I M 3 

m 

^ 

I>lB*e d i 9Iusl43a (valore ef* 
f '̂̂ ,,v") Gocrispuiidtìati . a; lordi 
5*r?lìO"marcati, od a nettìBtg'Aà» 
marcati, a ecpitii nel Gran Ca« 
fci/og'ofìtcorrft, contenente 50,000 
opere. 

calés (un .f-43'iic 11 di otto pa
lline illustrato ogni d'xnanìca). 
— Abbonamento d&l 1.° L'uglia 
ai 31 Dicembre 188i. 

L L 
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ESTRAZIONE IRaEVOCABILE 
DELTA 

u- I 

! « • 

(1) Incominciiimo con questo una 
BOfitì d'urticoU 8tt un argomouto tanto 
vitale per la noi-tre campagne, ove la 
peronospora contictua a menar stragi. 

{N. della II/ 

DI 

'^i-SIsi-ettl d ' O p e r a o dncir 

primi p'*'" II* soluzi<;tl||'lelle Scia*^ 

- • • ^ ' ' ' • -

Pili ì baneficì di un qn^trSc» premjt»^ 
str>tordini>rio ed t. C!ul@aadttrl@' 

• IJI^ssIassale dt G> Palo'ìchi 
> I < - T 

AttiEaMÉtliestal li 1 B ? 

' • ' > 

Autorizzata H»^ R. Decreti 
10, 10 Marzo 1883 e 8 Febb. 188Ì. 

La sola che abbia destinato, m 150,000 
biglitìtti 3 © 0 ^ r e « s l ilUl'tìtf'ìUivo 
valore d i l i r e 4 5 , 0 0 0 , cioè: lire 
10 miU,'5 mila, 2 mila, 1000, 500, 
400, 300, eoe, ecc. 

Osfni Bijlietto micorr^xf^^r Mero 
a tutu i jPrtimi. 

Si soediace gratis -in u u i a e r Q d à 

afiaia-r̂  MDgise.à^as a\chtùuqtitt 
ne f-»Gtiìa rn;hi»i;!ta Ufiohé con aaoi^ 
plica biglietto di visita munito d'i 
dirizzo alla 
Dir, della tMiftaacUi» 51 

m Milmm,. 

Gli abboni^OTt',^ìpfMovono 
presso le filun di .l/tÌano, Firenze. 

\ lìomaf Nai>olis Londra^ 

•M 
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:im TRE ' 188 
PUBBLtg^IQNl PERIODICHE D13L.LQ;STABtI<rMENTO^BELi;ÉtHT0RE 

iSa 

RITO FOLLET" 
J i q r n n i c umoristico illustralo men-
^ e in gmn formalo . ' m " edi/Joiie 

di pmn Ujsso. Sì j>ut)hlloa ^er ' dispense 
d ì 8 pagine con copert ina, 

A ' i n a Rf»Oi 

Pratico di porto n<̂ i ReRno U ..ft^??.. 3 , ^ . 
«ftiofw postal||d4l£,iiropa- T̂  - r ^ ^ *-^ 
Un numero aepiiraio, nel Regno, Geni SO. 

•>? 

niornale sotUminalo d* ì l-
lnstiazioni. Ucrupa il primo 

posto fra i giornali illustrati di amena 
let lura d m vedono la luce in Italia, 

ùli*Edizione di Itisso : 

Franco di porto nel HfìRno L ; IO — S — 
Unione postale d' i i iurupa-. » 13 — 6 50 
• • ̂  alrBdmùnQ ammne: 
Fninco di porlo noi Wc^m U 6 — 5 ~ 
Unione posialfj d liuropa. . :̂  9 — 4 50 
m num, sep- (ed. com,). nelRegno, G-10. 

.< 

TRO ILLU-
Glrornaio mt^nsih^inRran 
formalo, — l>uhblirrt r i -

m a n di maestri ed ariisii celebri, vedute 
e bozzelti di scenar i , ecc. 

Franco net H C M O , . L. 6 — 3 50 2 
Un posiule d 'Europa >̂ 8 — 4 SO 3 50 
Vm tìispensu separata, nel HeRno^ Cetì t .50. 

A Musici" POPÒ-
iìioenale merisilo illustralo di 
nitisfci classica « muu'jrEia, ri-

Iratli d a r l i ti ed autori lelettri, ecc. 

Franco di Mrttf'iìel R^Rno . . . . L. »,50 
Un.pos t .d ' I iu ro i ( . i eAm del Nord V " 5 ^ ~ 
^riaiiisi)f;as;i separata noi i ÌegH0,Ct ìnf .30 . 

LA^&ClElzrPER 
Giorna!è''""mensÌle iilusiralo 

„ . i n ediiiitine di lusso. — 
Pubblicii, olire il (ondiconto dello novUà 
seie tillcho,*li|!*stGria delle principali in
venzioni e dei martiri della scienza, scCi 

Franco di porto nel Regno . . . L. a 50 
Un. posi. d 'Europa e Ain. del Nord '*• * -
Uiiadi3pensa«oparata, nel (legno, GettL S S ; 

^ LA: NOVITÀ ^iìiì^l 
Giornate set t imanale dello mo^'H, l a 

vóri remmiiìili e di ekf^iinza, Uà grand i ! 
fltìnrini colorati, iiisfij,'rtati da' fi: Ùonin, 
da Tofani^ da Pa i tgwf i te 'da altri dtatln-
tìsn'tmì ariisH; i suoi annessi e le sue 
magnilìfilie incisioni, hanno datò a quo

tato giornale una vera importanza naila 
sua snecialilà. 

F rnnconol Re^no . . L, 2 1 - I J — B - ' 
;On.po3talc d 'Europa » 3 0 - « & ~ 7 50 
Un nùmero separato, noi Regn&, Iii.:i4;— 

.»& T E S m o DELLE 
FA ifet tEiSS, , J îSS! 
di mode per le femiKltOr da ogni anno 
veniìfiuaUro grandi f!i,airini colorati» tlgu-
rini noiî  disegni e tavole coìoraie, di 
ricami e dì lavori d'ogni Renerr̂  aî que-
re[li, pnfrojif, moderili'tagliali, disegni da 
album, musica, ecc. 

Franco nel Uegno, . , L. H - ^ 6 50 3!» 
Un. pusiale d îî uropa " 15 — 8— 4 50 
Vn numero separato, nel Ilegno>.̂ ^nt- 75^. 

IL ROMANZIERE'ffi ' 
T T ì Q T R ATH'^UMANXiiiftK DEL 
I J U O 1 i \ i \ ì Upupoi .o . Gior^ 
naie settimanale diustrato di romanci ài 
massimo buon, mercato- - Per aderire 
alle richlesle Béneràll, non viene pub
blicato che un roman:<o alla volUi 

Pires^o tfr^UboHumenins 
Anno 

Franco di porto nei Bfiprno. . , . L. 5 —. 
Un. post d^EurupaeAm, del Nord » 8^^ 
Un numero separato nel UegnOf Cent, 

I ROMANZrSTORICI 
DI POWSJKDU TtR-
p A t i '- Edizione popolare iliuiiirala 
n i l l L j H per dispense di 16 pagine in-4, 
a duo colonne. :- r •# 

\li:l 

i I 

^ i . 

•£Jft 

S i -

r i < I -- I ' '!•-.. 

••• - ] ìLSGf 

^. : A 

^fll^TS» 

- : i > ; h - ' 

s=-

I ' 

u. 

- . ^ • ^ 

^Gsìsra 

= • 1 

M 

f , ; 

---I-

' . •:> 

ITA 
1884 IN 

& -

-I 

a l le 9 0 dlMpèft^é- ileirogft«rai 
Franco di porfo ne! Regno . t^ 6 SO 
Un-poatd'IfiuropaeÀra.delNord * W — 
Unadispen9a,3eparatafrielHegno,CenLÌO. 

J:;/ 

E NUOVE C 
E DELLA SCIENZA 

narrale e descritte da LUIGI FIGUIER. -
Quest'opera ituiatraia da numerose inci
sioni si pubbtlca per (tl8peUS6̂ (U «fi pAf 
gine di i(i»to e disegni. f̂ ^ »" 

S*rì*?i/«» (I*u)>B>nnaincEa4o W 
aUc 4 0 aS-si-csm-te d e l l ' o p e r a i 

Franco di porto noi Regno. . . , L. t H 
Un. pòJl. d'Suropa e Ara. del Nord » S — 
Unadispensaseparatà, nel Regno, CentlO,-

LE ARTI El MESTIERI 
ILLUSTRATI ^^2^X 
consterà dt 100 dispense in-8 grande, ric
camente illu traie, o verrà divisa n due 
voiuml. — Ugni disp**nsa si compone di 
16 pagine di testo e disegni, 

PgriT.r.49 d*«ìlftbb«iiirm«v9tfo 
a l l e IOl»,<lt>«p|4^n«ò d e i r o p e r a i 

Franco di porto nei Regno . . L. 9— 
Un. post. d*£uropB e Am. del Nord » 14 ~ 
UnadìspensVsoparau/netRegno.Cant.lO. 

O ÌÌ.I-USTRATA, -
f L'opera consterà di 40 

dispense m-* grande, O^ni dispensasi 
cotnponediSpag<:4dÌ te5toe4didlsegnl. 

o U é ; 4 0 di.oipén^dc dell 'oprala t 
Franzo di porlo nel Regno . • . 1 , IO — 
Un. post. dM{;uropa e Am. fle! Nord '•> 13 — 
Unadispensa separata, no) Jiegno,Cera.35, 

TEATRO SCELTO DI 
GOLDONI !l,S'"p'£ 

lore GIACOMCJMANTKOAMA. — Si pubblica 
in fìdiziono di majìsimo (usao por dispense 
di circa 33 pagine in-foUo, con elegante 
copertina, oontenenli ciascuna una intera 
commedia e corredala d*un gran disegno, 

l^re^'iRn d 'adthf i^ iJ iKt iCdi to 

P m n r o f l i {^orlo nel Hfìgm . , . L* 2S —̂  
Vìi j josLd 'KuropaeAm, dei Nord » 34 —' 
Unadlspen^a separata» nel Regno, L. 1. —: 

LA STORIA NATU
RALE ILLUSTRATA. 
,1 MAMMIFERI, descritil e flRurati da 
CAHLO VUGT e Ft;ni*UUGO St>Et:T. - • 
Tradusiono, con note ed a;̂ giunto del 

tpxQt: MicheU Lessona. ~ L'opera cara-
plela in edizione dì massimo lusso vorrà 
adorna di 300 incisioni e consterà di GO 
dispense d'otto pagine in gran formato. 

l^rezKo d^ubboi£aa£ieia&o 
a l l e «O dlspen'*^? du i rope ra s 

Franca d) porto nel Regno < . . L. 13 — 
Un, post d'Europa eAm,del Nord '> 18 — 

; Una dispertgqseparata, nel Rpgnn,Cent 26. 

STORIA DELLE CRO-
P I A T P perj4. Jlficftmi(i.,ìllusiratada 
L l / \ 1 Ci GUSTAVO DORÈ.. - Nuova 
edizione popolare economica illustrata al 
massimo Duon mercato. Y^^V 

ll^jrcxito d'uHitionaniento 
Franco di porlo no! Regno. .-. L. 7 --
Un. post. d'EuropaeAm. del Nord » U — 
Una dispensa separa la, nelRegno,CeGl.iO. 

BIBLIOTECA UNI-
• V P R *OiTl7'ANTICA E MODERNA. 

V £ ^ u O i i L i i i w n a c c o l l a di lavori 
letterari dei migliori autorL v i^ni ^ 

„ »*re«ato d'jabb»f»amei2in^ '^^ 
à t i r c M À vo lumi de l l a 4.^scB^I«t 
Franco di porto nel Regno L 7 — H — 
Unione posiide d'Europa, » (0 — Ì4 — 

Un volume separato, nei Rc^no: 
Legalo in brochure. . • . , Ceni, S5 

* ; in tela- < , * , , !>/ii:r-40 

1 . . 

T ' .^ offre la Ditta 'E'il K—^ 'Cambio -HMBÌ 
j -

• ' n ini VÉNEZJA mVAscensione K'iW^ 

Vende le €1 
- r^v^i^r 

1 

a i s i ^ i i i ^rì'^Uiml^^ei''Prestiti ComunaU dìBMU 
MaANO si pagauiento rateale mensilò ,̂ |̂ ,̂ soJe Lire 

Il costo comptessivo di queste quattro ObbligazMi h ài li. L.Z 
GntormhGrsà :àYJt, t: ZBB^ perchè Viene ri^^^ 

la Cartella di Bari con. ,.mmm:* * . 
qaeìla dì Barietta con . . . . . . 
qwèita di "Vonezia con . . . . . . 
e qUeilu di Milano con . . . . . . 

BABLETXA 
I 

' -H 

•m 

però il sì 
1 -.i 

sì' :ĵ^̂  

L. «SO 
> 

ì 

*̂ 4 

Il compratore di queste Obbligazioni Originali godo il vantaggio, dopo pagata la primis 
rata, di concorrere subito per intero » luti*» le vinicUé, Je^^quali sono di It. X, «^0mtlìii^ 
B®mila, S®mila, tOmìia, 6Ó0#, S€®©, »«S®, làé®, 30®,, «®®. . , 

Questa vendita è combinata in ni'do che i! coinpratore ha ogni mese la probabilità J | |^ 
vincere un premio, perchè vi sono 1 » Estrnzioni all'anno, cioè a* ' ' " 

-liì 

^à 
. . n ^ 

•--i 

*M>! 

'IO ^vtii, B^ÌTP» ^Illaffii» - ' 
t o is^UiiU, •» i S a r l 

f 

ifa-

m~. GIORNAL 
. _ „ , DEI VIAGGI 

D l M A R g — Giornale seiUmanale isUul-1 
l i t o e dtieiievole. Là p iù ricca e variata 

t putibticazione d i quésto gonere. 
Vrex'Mi» tVuhhnii^gsicnitit Anno 

Franco di porto nel Hegno . . . . L. 2 30 
Un. post, d ' K u i i ^ a e A m . del Nord » 5 50 
Un numero separato, nel Hegno. CenL 5 . 

^f 

•i'j 

Manuale Comp'eio del le . funTiioni fisiolo-"* 
gicho dpgti organi del corpo umano e 
delle regola di igiene /i.s(co-moraif pfti 
indicate per conaErvare la salme e p r o 
lungare la. vita. Si pubblica per dispense 

«Idi i 6 p a g . ^ i i i ^ t o con ricche lUu^razionl, . 

Jk|l«S 4j!t dl»ip«h-iè d e l l ' o p e r a # p 
Franco di porto nel Regno . . . L. 4 50, 
Un. posi.d'Europa e Am.delNord » 7 '-
Unadispensa separata, nel Regno, Cent.lO., 

È ' un 
concorrere 
a 
mese un grosso premto 

In tuttte le prìncipairtfmà la suddetta Ditta tiene apposito incaricato, qurndi opt ino 
ovunque si trovi può apprcflttare di tale operazióne, avendo il mezao di poter fafl^ì paga
menti mensili senza nessuna spesa.. éMéâ  . ,. _ i^P^ 

Ogni mese ì Compratori riceveranno I S r a i l s il Bollettino dt Estrazieno e saranno av* 
visatì con lettera chiusa nei caso dì vincita. ^! : , 

, *̂  FRATt:LLl PASQUALY 

V E N E Z I A 

i - j 

>. V 

I -

•'J 

F.i ^ ?&tlt®tl -^emiliii 
^ e r a n o Isa eortso d i pi& 

- 1 1 1 , - 1 

BIBHOTECA DEL J'O-
\f\l (\ Propaganda d'istruzione p^r 
A^i^U 5oU Cent, 45 ogni votumello. 

L A V I M N O R M A L E o * » ^ ! . mv».- sene (Oal itf. 141 ai tW): 

E - ' L A S A L U 1 E RRNrAni? : ^R post. fEmopa oAm. dei Nord » » -

i#^ 

^ • i . ^ 

rV| 

Ogpi_ voi umetto» nel Regno, Gont. 1 5 . 

Life 50000 Bari 

-^>^-25000'^ft-•-
n » 3000 >i 
.•>>-.r.3QQ0 

» mo 
9000 
1000 
1000 

600 
.• I l 

. • ^ ^ " f 

- I S T R U Z I O N E - M O R A L E 
i , - D I L E T T O . -^^ 

Pr«x«o d*aihlioiaaraeibi(o 
v:̂ . . a i p r i m i 3X v-r>fuaie«|fi . 
Francò di porlo nel Regno/, . . L- 3 75 
Un.post d'Europa e Ain. del Nord t^S^*-
Ogni volumetto, nel Begno, Cent IS, 

S^wi 

A moiù4elUigì^ annessi PREitl GRATUITI $pecinU eome da programma ddlagUat9 
€he si spedisce ^ l a i ì ^ a chi nefa richiesUicon lettera franca. .̂ .̂̂ Ĵ -̂̂  

* - . t 

W#PubbHcaa!lorU i l lus t ra te di g ran luaso* — Opero letterarie» legali, di viaggi, d'eduoasione. 
in/^^^a^^^^^'^^^^^^^^^' Classica economica^ Romaat toa ooonomloà. Romant ica i l l u s t r a t a e Var i a . 
p^;^J^^# Opere i l lustrato i>er Strenue» Albunaa, PubbUoaaiani musioali , eoo. 

Barletta 
L I 

Bari , 

mO BarUtt 

.-^ 
,-.•-?: 

Sena 873 

g3S 
» 346 
» 638 

.514 
» ^782 
» . 988 

9 
1297 

- V-i.^ 

Estr. 10 Gennaio 
> 10 Aprile 

iO Aprile 
10 Aprila 
10 Aprile 
10, Luglio 
10 Ottobre 
IO Gennaio 

•^s 
"•% 

1879^ 
1882 
1882 
1883; 

1881 — Casate Monferrtam 
18831^ Venezia 
18P4 ^tid.,l80la Giudee 

• Veneism 
• "Venezia 
SiVenezia 
Riva Lago Gard 
Venezia 

i ^ ' 

1 8 8 2 -
20 Noj^epabre 188Ó — Palmaiiov» 
im Gen&tófesnPS — Venezia 
10 Gennaio^t8M—^Casale 
20 Novembre ISàP^^ Venezia 

-^ Oavabere ^; 20 Novembre 1882 
mi.0'naolt© a l é r e , v i n c i l e . n n l n o r i ' : -. .̂ ,i3S®8? 

Eappreseniante in'Padova sig. Berm®r€ll ;I-ia%i, Via Maggiore N^ Mm A. 
V ' • • . . 

•••mMm': 
I , . j - ;'iiĴ us£r̂ »rî f̂£SHÌ£'?»̂ £̂ /̂ ^ 

Dlr ige reVag] iapos tanodomanded iCa ia logh ied i ìn fo rmaz .aU '£d . EDOARDO SoHZ,oa»oà'MaANO,Yt^Pa3 U-. Oiffrancart). 

-,n 

' • < H 1 | - -

l a .F ih l i f t ^g |gIB.Ig, , .Bil 'g&®W.iSk 

• - ' 

•TV 

j^i^UHlA. 

Nuovissimo infallibile ritroYato 

' I F 

ni 

^ : 
•• - 3 * i i ^ J'fcì ' • ' 1 

• ^ l l - l ,_1 . 

FAmACiSTA IN LEGNAGO 

u 

nsoli tré giorni perfetta guarigione deim^J^XSZJI: 
e d a «iraaiglasa sssdiii3"BHfiieDito cu tanea» 

T a ^ i m e d i o supera tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio specia
lissimo che nella e«a componzione non entrano sostanze corrosive e quindi non 
produce dolore né alcun altro inconveniente. 

W^p^mm& d''m^ml I jo t l ig l la O r e Hi 
Tìs^nosìto in PADOVA presso il magazzino C o r n c S I o e farnnacìa. — In LR 

3 presso l'inventore, e nelie principali Farmacie d It%(ja. 

VIA S. PROSPEBO, N. 7. 
Premiati con medaglia d'oro airEsposIzione Nazionale di Milano, 188Ì 

Vienna 1873 — Filatleltìa 1876 - Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 
e Bruxelles 1880. 

--•' --l I r l f 

: • ' . • • 

'̂:.f^ 

& 

Il ff'«na04 B r a n c a è il lìquofepiù igienico conosciuto. JEsao è raccoman-! 
(lato da ceiebrità mediche ed usato in molti Ospedali. II f e r i t i * I B r a n c » non 
si deve conforiWèW con molti Fernet messi in com»ì*:rrio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive4^tt>nioni, Il SToa-net EB* a i sea estingue la 
sete facilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri mtermittenti,il 
oial^di tJapp, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, sj5?een, mal di mare, nàusee 
in genere. Esso è WcirssaiCsip;© iSnìftSffoIerJco. 

"^^ EFFETTI GAUAÎ Tm DA CEKTIFIOATI MEDICI 

-i 

I •-•" 

- ' i -

- - ' 

. ^ • - -

I 

-^mmw- :• 

#;GNÀGO p 

%%W>% UM.'S^U&VArO 

•••-
••'• 

£33Him^v;j 

-;-..-i.-,-^. 

PREFETTURA APOSTOUCA DEL BENOAL CENTRALE 
Bengal Kishnagur,S Maggio iS8B. 

TREO. SIGNORI F.LW" BUANCA, • • • „.̂ ^ ' •, -^^m:,.^ , •• ,, 
Qualora le SS. LL. mi fiicesaero l'agevolezaa dì .lasciarmi avere ìlloro celebre 

B'eraaeé ^rsaaBffla a prezzi ridótti come Tanno acorso, ne prenderei dodici doz
zine. 

,-.«.^js«(8^<KH.^^^^^i^»^:-^gs^ ••!i;-»fc3™H«* l i * i » « - t ì a . Jr t*- ' --- . .^^ •jBitfW»iK*s»4^«*i.4iM-'*'-^i-' 
I -

Antica Fonte Ferruginosa 
M ititm e o n m e d a g l i e 

alle EspoBizimi Milano, Francoforte s;m 1881, e Trieste 1882. 

L»ottiroo F e ^ n e * ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
(ilf del medesimo superano il maloce mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In ffenerale il l?'©i'aiei ili«aBa®ià ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma-
Ianni prodotti da questo clima occessivameute caldo, ^ „ « , 

Devotissimo loro servo, T, Vozzi, Prof. A]^ 

A^ 

•vt. 

^ 

non prende piùEe-

• - 1 -

mup4 Ì*apVfìtito7 rinforza lo storriaco, facilita la digestione, e serve mirabilmente m t«tt% 
Quelle malattie il cui prìnèipio consiste in un difetto del sangue. — Si usa nei' Caffè, 
Altegy^StwbiUmenMn luogo del SHUZ. — CU; conosce la rB. 
soaro 0 &Ure che ePRUngono il ^m^n* contrario alla Bahìte, , . ^. - ™ 

Si p«è avere, ùhìì- Z'-'ÌB'i^'Am^ IÌ^ÌÌSA W&ute I n f l r^sicln, dai feìgnori J?arma-
fiini e dfipofiiti annunciati, esi^KJo sempre che ogni boliigha nkW *'etichetta, e la 

a inverniciata in giallo-rame con impresso i^iiaie»^r«»s6«€;-r«J« I£H»^KI^^^^^ 
11 D̂^̂  u. BUHGJriLiil. 

depoiiiio principale presso \^Agenzia della fonie rappre.sfiuUta dal sig. 
•iH??ett,a Pedroech» K< 534 A ^ l>*'f«8r* *» i>'tta Pianeri Mauro e C. 

CiipKulasia 

>•!?•• 

l.fippù A^iioniù P 
t sH** fatfffi^cH- CorneHù, Bernardi Duf^r f" f^aof: 29D2 

La 
nes-

MUNlCiPiO DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre 4873. 

Certiflco io sottoscritto dì avere somministrato neU'Oepedale delia ConoCenin 
il Wm^ms^t ^ r ^ a a c a a i convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosa» 
Quali dopo cosi fiera malattia, sogliono avero sensibilissime le vie dig.*ativ0. 
principale azione è l'attività digestiva che ai ridestu, onde il progressivo bei 
sSfi^cho i ciinvaltìscenti ne risentone. . ,̂  r-
"®"^ V , jR Jlfedt'co Prinianó FRANCESCO FEDE. 

Per la realtà dellu firma del Doti. Francesco Fede, , • ^ 
Il Sindaco SPI?IELU. 

Vieto la legalizzfizione della firma soprascrìtta del Smduoo di N..poìi, pel Pre-
fetlft^tegppMiif filma. ^ ^ ^ ,,' 7 T M « r ^ 

EZZl: in BoWglie da litro L. a , 5 0 — Piccole L. « ,50 

ih-9u^*P-f: 
F r' • 

i'ih--'' <"v-^t- i ' " l i ^ / - " ' - ' —"••'"•^''WDB.ffifc? 

53»B»I«*&*- ' . - -** ' ' ^ I H t . l ' ^ * - * . ^ ^ * ^ - » . * . , ^.-.^.^^^y,^<.f^f^.^'é^*^>ht>t>^,>^ 1 " T . ; 

Padova, Tipografia del BacchigìioneCof^iere- Veneto, Vìa Pozzo Dipinto, N. 3830. 
=1 

.-•i^S 


